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solo segretar io che è st ipen d iato? Al cer to, no. Egli, olt reché 
deve d ir igere e sorvegliare i sost itu iti segretari negli affari 
cr im inali ; olt reché deve d isim pegnare le liqu idazioni nelle 
cause cr im inali, e spedire i mandati ai test im on i, ed ha var ie 
a lt re in com ben ze, non può al cer to d isim pegnare da sè gli 
affari civili , tan to p iù che, dal decreto del 24 d icem bre u l-
t imo scorso, deve custod ire cinquan tun regist r i, nei quali 
ad ogni m om ento deve notare le var iazioni che occor ron o. 
Regist ri civil i propri deve averne t r en ia t r è, alt ri nove co-
muni ed ai segretari dei t r ibunali ad a quelli dei t r ibunali di 
com m ercio ; onde è ch e, com presi i regist ri di quei t r ibunali 
nei quali si spediscono gli affari di com m ercio, vengono i re-
gist ri civil i ai num ero di quaran tadue. Inolt re deve custod ire 
set te regist ri di stat ist ica giud iziar ia, a lt ri due di cr im inale : 
qu indi ad ogni momento deve r iem piere tu t te le var iazioni 
che occor rono ; olt re a ciò deve assistere a tu t te le ud ienze 
in mater ia civile. 

Se dunque il segretar io non può da sè d isim pegnare gli af-
fari civili , è d 'uopo che si p revalga di a lt re mani ; ma questi 
a lt ri im piegati da chi saranno soddisfat ti ? Dai segretari e dal 
loro tenue s t ip en d io! ÀI  cer to no, perchè, im piegando tu t ta 
l'opera loro, credo abbiano adem piu to il loro dovere. Se 
dunque si debbono pren dere alt ri im p iegat i, o sia facoltat ivo 
al Governo di dest inare sost itu iti segretari nei t r ibunali per 
t r a t ta re gli affari civil i ; oppure i proven ti in mater ia civil e 
si cedano al segretar io coll'obbligo di som m in ist rare tu t to il 
personale necessar io per t ra t tare le cause civili . 

Al quale ogget to, se l'uno o l'a lt ro di questi tem peram en ti 
vogliasi adot tare, io propor rei un alinea di aggiun ta a questo 
a r t icolo, cioè, o si perm et terà ai segretari di percevere i d i-
r it t i n elle cause civil i coll'obbligo ai medesimi di p rovvedere 
i m agist rat i, cioè la Cor te d 'appello ed i t r ibunali tu t t i, del 
personale necessar io per la spedizione delle cause civil i ; op-
p u r e, se si accet ta, sia facoltat ivo al Governo di dest inare 
alle classi della Cor te d 'appello ed ai t r ibunali tan ti sost itu iti 
segretari quan ti saranno necessari per d isim pegnare i lavori 
in m ater ia civile. 

Se si adotta l'uno o l'a lt ro di questi tem peram en t i, mi r i -
ser vo di p ropor re un 'aggiun ta od alinea all'un ico ar t icolo che 
ora si d iscute. 

BAVTJkzzi, m inistro di grazia e giustizia e reggente il 

Ministero dell'interno. Se io ho bene com preso il desider io 
espresso dall'on orevole deputato Naytan a, egli vor rebbe ch e, 
stan te la cessazione dell'u fficio degli at tuari anche in Sar-
degn a, ai segretar i, che già hanno uno st ipendio loro cor r i-
sposto dallo Sta to, si concedesse la facoltà di r iscuotere anche 
i d ir it t i por tati dalla p resen te tar iffa, cumulandoli con Io 
st ipend io, col car ico però di p rovvedere ua num ero su ffi-
cien te di im piegati per dar corso agli a ffar i, oppure che si 
desse facoltà al Governo di stabilire nuovi uffici di segretari 
sost itu it i. 

Io credo che non sia i l caso nè dell'uno nè dell'a lt ro t em-
peram en to. Innanzitutto avver to che la cessazione dell'u f-
ficio degli at tuari non accresce pun to il servizio del segre-
tar io. Quale era l'u ffici o dell'a t tuar io f Quello di copiare le 
compar izioni che si presen tavano nelle cause. Ora questo u f-
ficio appar t iene al procuratore da cui vengono scr it te le ce-
dole, sia per or iginale che per copia, essendone poi eseguita 
l' in t im azione da procuratore a p rocuratore per mezzo degli 
uscier i. Ognuno vede perciò che la cessazione dell'u fficio del-
l'a t tuar io presso ai t r ibunali non può indur re aum en to di la-
voro pei segretar i. Osservo inolt re che in Sardegn a, per ciò 
che r iguarda i segretari sost itu it i, vi è forse peccato di ab-
bondanza, non di d ifet to, perchè ¡i num erò delle cause che 

si spediscono in quei t r ibunali è fuori di ogni proporzione 
m inore del num ero delle cause che si agitano nei t r ibunali 
del con t inen te. 

lo posso assicurare l'on orevole Naytana che in ter raferma 
i segretari che adempiono a ll'u ffici o per con to propriô  che 
fani\ o cioè propri i d ir it t i di segreter ia, con un personale re-
lat ivam en te di gran lunga m inore d isimpegnano un num ero 
grandissimo di cause, e at tendono ad un servizio due o t re 
volte m aggiore di quello che d isimpegnano i segretari della 
Sardegna. Io credo necessar io che dai magistrati si debba in -
vigila re perchè i det ti segretari at tendano esat tam ente a ll'u f-
fizio loro , ma non sarà cer tam en te il caso di aum en tare i l 
num ero d efsost it u it i. 

Si propone di lasciare ai segretari delia Sardegna questi 
d ir it t i , in vecechè, per essere i det ti segretari st ipend iat i, 
debbono essere versati nelle casse del Governo ; ma così d i-
sponendo si apr irebbe una nuova sorgen te di lucro pei se-
greta r i, e si aum en terebbe senza bisogno il num ero dei so-
st itu it i. 

n ì h t t a m a. Io ho esposto queste considerazioni perchè 
temo ch e, per mancanza di mani negli affari civili , possano 
le cause r im an ere arenate. 

I o non d issen to da quan to dice il signor m in ist ro, che se-
condo la nuova procedura civil e non vi occor reranno p iù 
tan te mani ; ma cer tam en te, se si r it ien e, come ho det to, 
ch e, olt re il dover ten ere 81 regist ri e farvi ogni giorno le 
regist razioni oppor tune, dovrà pure il segretar io assistere 
alle ud ienze civili , io non capisco come potrà d isim pegnare 
tut ti gli affari che non ne venga alcun incaglio. 

v m e s i d k n t k. La p rego di scr ivere la sua proposta e di 
far la passare alla Presidenza. 

La parola in tan to spet ta al deputato Mellana. 

m i i M i i , I l bisogno e l'u rgenza di dare esecuzione al 
Codice di procedura civil e mi fa votare, come credo vot ino 
molti alt ri nostri colìegh i, questa legge, ancorché possa d e-
siderarsi alcunché di m igliore ; però non posso astenermi 
da ll'osservare, da quan to mi consta e da quan to mi viene 
det to da persone bene in form ate, che d iet ro questa tar iffa, 
ove sia esegu ita lealm en te e scrupolosam en te, si t roverebbe 
gran par te dei segretari mandamentali condot ti a ll'u lt ima 
m iser ia. 

È vero che questa legge è t ran sitor ia, cioè la sua durata 
ha un term ine fisso, ma il term ine anche solo di t re anni per 
chi dovesse lot tare colla m iser ia è t roppo lungo ; io quindi 
credo che questi segretari più facilm en te si adat terebbero al 
nuovo stato di cose che loro fa la presen te legge, ove aves-
sero almeno la speranza che presto sarebbe loro p rovvedu to. 

Io in tendo d ire che il signor guardasigilli, con quella a la-
cr ità che Io d ist ingue, voglia presto in t rat tenere il Par la-
mento col p resen tare la legge per togliere queste percezioni 
in cer te ed assicurare un adeguato st ipendio ai segretar i, an-
coraché le parole det te testé dall'onorevole guardasigilli in 
r isposta al deputato della Sardegna possano far dubitare che 
egli voglia di ciò occuparsi, stan techè dalle m edesime appare 
come sia m inore il lavoro dei segretari là dove godono di uno 
st ipendio fisso ; spero però t roverà modo di dotare il paese 
di una legge cotan to m ora le, e nello stesso tempo r icercherà 
i mezzi per ot ten ere in tal caso che i segretari d iano lodevol-
m en te la loro opera ; e ciò facilm en te si ot ter rà m ercè 
bene ord inate tavole stat ist iche. 

I o desidererei ancora dall'onorevole guardasigilli una r i -
s p o s t a le cioè, ove questa legge che deve r iguardare gli s t i-
pendi dei segretar i, o pei bisogni delle finanze o per alt ri la-
vori par lam en tari aon potesse così presto presentarsi;, ed ove 


